
dama per letteratura commendata dal Mo­

scioni. Del Gavardo ne parlano il Bossi nel- 

l ’ elogio del Carli p. 144 ? e(l il Moschini 
nella Letteratura Venez. 1806 T . IV . pagi­
na 144, i 56, 157.

A fronte dell’ imperfezione di questo 

poema, emulo della Secchia Rapita del Tas­
soni, non sarebbe discaro, se alcuno ne pren­
desse l iucarico di renderlo alla luce. V i esi­
stono di esso tre esemplari in foglio, l ’ uno 

presso gli erodi del commendatore co. A go­
stino Carli - R u b li ,  l ’ altro presso il nobil 
uomo Domenico Morosini di S. Maria For­
mosa, attuai podestà di Venezia, ed il terzo 

presso il conte Rotta di Momiano.
Oltre alle indicate produzioni del G a­

vardo , vi lia di esso 1111 Poemetto sopra una 
cena, e festa da ballo data nel teatro di 

Capodistria dal podestà Antonio Dolfm , stam­
pato in Rovigo per Giangiorgio Miozza nel 

1 7 7 6 , in 4-° cli pag* 20 q iial apparisce 
eh’ egli fu arcade di Roma col nome di Ar­
sioni co Idruntino, ed accademico risorto, 
e concorde. Così pure uri Orazione recitata 
nella cattedrale di Capodistria il giorno 17
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